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— COMUNE DI ANNONE VENETO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIC COMUNALE

Sessione . . oréinzria - Seduta . PUBBLICE

OGGLETTO

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL REFERENDUM CONSULTIVO:

L'inmo millenovecenio NOVANTAQUATTRQ 1994) :3di . QUINDICT m——oee (15 )
el mese i T GIUGNO——o e cre.... @030 0 e0n delle slunanoe,
pes DETERMINAZIONE DEL SINDACO . U € con zvvisl seritil o
deiz 08:06:1994 N 33%9 € stzto convoczio i Consiglio Comunale;
Esepuito I'appello risulizno:
COGNONME E WOME DIL CONSICLIERL Preserti| Aesenti N. COLNCME E NCUE DIL CONSIGLIERE Voeseroi ] Axser |
1 RUZZENE PAOLO st n ZEVATTIN CIOVARNNI 51
, | MESIER LUCK s 2 | VERONA DANILO s1
. BADIN CERLO si 33 FARISE GIOVANNI si
. | PLLUDETTO OSCER - sy SCOMPARIN CLRMEN 1
. | CIRRER FLETRO sl 15 T/LLOX ROBERTO si
. | VERONA ELIO si " TOLOTTO EMANUELE sl
. FANTAROTTO FULVIO si 5 MINETTO ANTORIO 51
, | CARRER GRAZIARO 51 " FRANCALANCI MAURIZIO - (sl |
. | SACILOTTO ERUNO si " RUZZENE AMALIA 51
| MATTIUZ ANKA si - TOFFOLON ADA s1 !
i
Zeciqe allz seduts 1l Sip L bR FHH CFShO NOBILE : : o Sepvaario do) Comune
1 Sien o SUZZERE FAROLO e nellnsoaguela & SINDACO
corne Ja presidenza e, consiizto Jegae dorumero degh Intovencn, dichiers oparia Jiosedota

[

) Fresidente (hiede o) Condplio & Selberrre eull’orrevio toproin



IL CONSIGL IO COMUNALE

Visto 1'art. 45 dellao Statuto;

visto il regolamento per lo svolgimento di

referendum consulbtivig

vista la legislazione in materia elettorale,
di referendum e di propaganda elettorale:

visti gli artt. & & 22 della legge 142/%0;3

con voti unanimi, palesi,
DEL IBERA

1) di approvare l'allegato regolamento per lo
svolgimento di referendum consultivi, che consta di
13 articoli;

2) di dare atto dell acguisizione del pareve
favorevole di legittimita’ del Segretario Comunals

espreszoc  ai sensi art. 38 - comma 2 - lecge

142790,
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@@M@%gw Al SINDACO DI ANNONE VENETO

.‘4-””\’RHNONEVTNE“)
o SRR 'DEL COMITATO DI CONTROLLO
' VENEZIA

PROT.SEZ. n.275%/AP

VISTA la deliberazione n. 32/CC in data 15.6.1994 del COMUNE
DI ANNONE VENETO pervenuta il 22.6.1994

avente per oggetto: "Regolamento per la disciplinea del
referendum consultivo”;

VISTO il regolamento approvate con il presente atto;
RITENUTO 1’a&art. 3 comma 2 del suddetto provvedimento
illegittimo per wviolazione dell’art. £ comma ¢4 della L.
rn.142/90 atteso che il referendum deve riguardare "materie
di esclusiva competenza locale” '
VISTI gli artt. 45 e 46 della

legge 8 giugno 1990, n. 142,
VISTA la legge regionale 20 lugli

o 1661, n. 16,
ANNULLA PARZIALMENTE

come da verbale in atti la deliberazione indicata in
premessa, limitatamente all’art. 3 comma 2 del regolamento
per lo svolgimento di referendum consultivi.

T1 Sindaco ¢ incaricato dell’esecuzibne della presente
ordinanza e coecnseqguente annotarzione sul registro delle
deliberazioni.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
F.to Gravadgna F.to Sivierc

LU, 9

€ PLG.
21 PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE VENETA - VENEZIA
Al PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VENEZIA
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Cat. .
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ANNONE VENETO

A norma dell'articole 24 -~ 3" comma della Legge Reglonale
n. 19 del 30,07.1991, comunico alla B.V. che il Co.Re.Co.
ha annullato parzialmente la deliberazione

pee  n. 32/15%4 prot. 2759/94

W/

Begue ordinanza.
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ANNELLATO

TREVISO

COMUNE DI ANNONE VENETO

PROVINCIA DI VENEZIA

REGOLAMENTD FER LO SVOLGIMENTO DI REFERENDUM
‘ CONSULTIVI

ART. 1

— [y . .
i, Lo Statuto del Comgne di Annone Veneto viconoscs

il Referendum consultivo come istituta di
partecipazions alla politica ed alla

amministraziore dell Ente - art. 45.
2. 11 Peferendum ' diretto a conoscere la volonta®
dei cittadini, aventi diritto &

quastioni = a provvedimenti di compeienza comunals

1 voto, in ordine &

HU

aventi rilievo generale pey la collettivital
locala.

2. La consultazions popolare tramite referendum
consuliivo =N dizciplinata dal presents

regolamento.

“,

SRT. 2

1. 11 referendum =2° indetto dal Sindaco:
~  gu richiests del Consiglic Comunals |

convocatno  anche =u  richissta di aimeno 4 dei
.._tj_}; .

almsnc 11 £25% di cittadini

i

¥

consiglieri assegn

.
- =L istanza di =2
residenti aventi dirittoc al voto.

ART. 3

1. 11 rveferendum deve riguardare 1
ra d

adozions di atti di compstenz =1 Consiglio
Comunale, arnche spotto forma di  abrogazsione o
modifica di precedenti atti assunti dal Consiglico
stesso.

e 11 Bef o crcluiin. Fihd anohe s iferissd .,aﬂl,lb’,,,a,égg_g'_tw
di nuovi  atti  amministrativi o normativi  di
competenza di pubbliche autorita’ =o Srdinate al
Comunes, aventi rilsvanza ancggfiﬁﬂiretta pEr la

Pt et

il

b et
it}

. . o - . . . o
comunits locale, nggﬁﬁwxpuc Fiferisi =&
modifica o abrogazsigpe-di atti gia’ smanati da

) i . :

-

i

1

i gl i

2. -~ provvedimenti a contenubs vincolato
definito dx leggi statali o vegionalil.
4. Fer  un  pev lodo di almeno I anni dalla
svolgimento di  un referendum  non B8 amNesSsS 1a
proposirions di oun veferendun riguardante la stessa
gusstiong.



ART . 4

1. 11 guesito referendario deve esSseEre esSpressc Con
chiarezza e deve riguardare una unica questione, di
grande Filevanza per la generalita’ della
popolarzione e significativa nel confronti
dell ' opinione pubblica.

ERT. S
1. Cualora 17 iniziativa del referendum =ia desllo
stesso Consiglio Comunale, il Sindaco dara’ corso
alle procedurs nel termini indicati nei successivi
articoli.

ART. &
i. HNel rcaso di richissta di Referendum H«mn::ta &
cittadini, i promotori, prlma di proceds alla
raccolta delle firme, debbono proporve 1l tu:tg del
oguesito al Ssgretario dz=l Comune che deve
congruamente motivare le ragioni del giudizio di
ammizzibilita’ entro 15 giorni dalla richiesta.

ART. 7
1. La raccolta di firma va completata entro &0
giorni dalla ricezione del parere di ammissibilita’
mepresso dal Eegretaric Comunale.
= 11 Segretaric Comunale, con il FResponsabile

dell ' Ufficio Elettorale, verifica che la raccolta
di firme nella proposta di referendum sia conforms
alle norms del presente regolamentoc, verifica che
tutti i sottoscrittori sianc iscritti nelle lists
zlettorali del Comune, g decide =sulls regolarita’
della richissta sntro il terains di 15 gilovrni dalls
sua ricezione.
2. Entro lo =

t = il Segret%rio Comunsle
conteszta al | prese

n
e ls impesrfezioni e e

ntat
irregolarita’ @ eventualmente riscontrate. In base
alle deduzioni, ottenute entro 5 giorni dalls
notifica della contestazione, il
Segretarioc entiro 1 successivi 3 giorni si prOnUnCia

d&finitivamente sulla legittimita’ della raccolta
dellz firme dando comunicazions a1 promotori del
referendum.

SRT. =

1. La proposta di Referendum, corredata del parers
dal ZSegretaric, e dalle firmg richlests deve essare
depositata nalla Sagretsria  del Comune . Neil
surcessivi  trernta giorndi 11 Consiglic Comunals
dalibera in ovrdine alla regolarita’ dells
cper = tesi, alla data in cuil =1 terva’ 11
refer oltre =i mesi - & confariscs
manda daco di indirs 11 referendum con
prop za, che deve essers  emnanata  non
oltre wro che precede la data fissata par
Ta v

[
i



2. Mon  si fa lumgo a referendum  gualora il
Consiglic Comunale =1 adegui alle proposta
referendar iz, rimanendo salva 17 iniziativa
consiliare prevista dall’art. S.

7. Copia per estratto del verbale della seduta del
Consiglic contenente il risultato della votaziong
in mer ito alla proposta  referendaria viens
immediatamente trasmessa ai promotori
dell iniziativa.

4. La deliberazione di cul scpra non  pud’ esser
adottata dal Consiglio Comunale nei tre mesi che
precedono  la scadenza del suo mandato e nei tre

1

m

f

mesi che seguono la riunione successiva alla sua
vinnovazsiona. ‘

5. fualora piu’  referendum siano premossi nello
stesso periodo di  tempo, ne  sara’ favorito 1o
svolgimento CDﬁtEmpﬁranED.

i
. L& consultarioni popolari di  cul al presents
la

fggo lamento non DDSEDHD avere lupge in concomitanza
con altre operazioni di voto, Eia a carattere
nazionales, sovranazionales, =ia & carattere locale.
ART. 9
1. 41 fine di rac:ogliere le firme di almeno il 254
degli elettori residenti nel Comuns i promotor
dell iniziativa, ch& saranno 1 referanti par
1"Amministrazione, devono prasentarsl in un numaEro

pon inferiore a tre ne’ superiore a cingue, alla

Segreteria del Comune, muniti del vispettivo
certificato di  iscrizione nelle liste elstioralil

d=l Comune di Annones Vensto, al fine di avviarz il
~zlative procedimento.

La proposta di referendum, nonche’ l=
reralita’ dei referenti ufficiali, viens stampata
a cura = spess dei promotori in appositi modelli,
datati e vidimati per ciascun foglio dal Sindaco o
da un  funzionario da iui incaricato o dal
Sepgretaric Comunale.

2. Le firme dei sottoscrittori, relativamentes ai
i dekbono sssere chiavamente indicati, per
il cognoms 2 il nome, la data & il luogo di
vanno autenticate nelle forme previste
e 1z certificazions di autenticita’,
ere rilasciata dal Sindaco, da un
lliere, dal Ssgretario Comunals, o
ario  incaricato dal Sindaco, puo’
collettiva, foglic psv foglic, nsl
oltre alla data nel foglico deve fTarsi
numero delle firma in ssso contanuts.

. vi sianc elettori proponenti chz, per
gqualsia mstlﬂoq non =iano in grado di apporre la
propria firma, il pubblico uificiales che ssegue le
operazioni di  autenticazions  dara’  atto, dalla
valontha® ezpressa dall’ elattqu, med 3 t
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= La pupblicizzaziong capillare della
con=ultarione attraverso organi di stampa, radio,

manifesti, ecc. gualora in tal  =enso decisc dal
Consiglio Comunale a magoioranza assoluta
sostituira’ la conssgna dei certificati
elettorali.

. In mancarnza di certificato elsttorale, la
partecipazion2 alla Vv otazione & attestata <on

1" apposizione della firma dell'elettore sulla lista
serionale.

4. L& consultazione si Yeffettua durante una zola
giornata fastiva.

5. L apertura dei seqgi per la v otazionse ha una
urata ininterrotta dalle ore 7 alle ore Z0.

4, Lo spoglio delle scheds iniziera’ subhito dop
chiusura dslla wvotazione & conbinuara’ fino
ltimazicons delle coperazioni.
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& Il Sirndace nomina i Presidenti dei zeggi
elettorali sulla base degli elenchi dell ' Ufficio

Elettorale, previo accertamento della loro
digponibilita’
V. Gli1 scrutatori verranno sovteggisati dagli

appositi albi dell'Ufficio Elettorals con richiects
di dispornibilita.

S. Al componenti dei seggi elettorali verra’
corvisposto un  campenso pari alla meta’ dei
compensi in vigora per le consultazioni

elettorali.
ORT. 12

1. La Commissione Elettorale Comunals &' deputats
adl gzpletare 1 compiti di IHficio Elesttorals
Comunale per 1l Referendum.

©. Bulla base dei verbali di servizio, trasmessi
dagli Uffici di Sezione del Comune, ' ficic
Comunale per 1l yveferendum da’ atto del numero
degli elettori che hanno votato s dei risultati,
dopo aver provveduto al riesame dei voti contestati
g provvisoriamente non assegnati.

i flla vigilanza = control sulla
pubblicizzazions della conziltoh Gre, =l le
cperazioni preparatorie elettora crutinio &’
incaricato il Segrestario Comunale assistito dalla
sopracitata Comnmissions Elsettovale Comunale.

ot
i
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ART. 13
i. La preoposta di Referendum si intends accolta
guando  essa  abbia viportato il voio favorevols
della maggioranza dei  votanti purche’ abbiano
partecipato la m=ta’ piv’  uno dei1  cittadini

izcritti alle liste elettorali.

Z. L'ssito del referendum &' proclamato & reso noto
dal Sindaco con i mezzi di comunicazione piu’
idonei affinche’ tutta la cittadinanza ne venga a
COTMOSCENT
D 11 Consiglio Comunales, entro 20 giorni dalla
proclamazions del visultato da parte del Sindaco,
deve mettere al propric ordine del giorno *1la
dizcussions del risultato veferendario od e2sprimers
le propris considesrazicni e decisioni in merito.

TR w

238 I'l rizultato della consultarione referendaria
NoT = vincolante pET gli organi
dell Amninszitrazione Comunale, pero’ gli stessi-
Manno I'cbbligo di motivars adeguataments

1"adozions di eventuali provwedimenti Jdifformi.



Il presente verbale, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.

Questa deliberzzione viene pubblicata all'albo pretorio

18 61U. 1994

per guindici giorni consecutivi dal..i.iieeciennnenaes al '3LUG,199#...

IL PRESIDENRTE
RUZZENE FLOLO

s g iy U0k

IR ¥ R e IL SEGRETARIO COMUNELE
13 Dr. FRANCESCO KOBILE

CERTIFICATO LI ESECUTIVIT.'

€i certifice che 1le suestesa deliberzzione e!' stata pubblicztz nelle forme di

22 GiU, 1594

legge all'klbo pretorio ed e' pervenuta in data. . o o e

n. ......g??§§§$.......... 2lla Regione Veneta ~ Comitato di Controllo - Sezione
Gi VEREZI%, e che nei suoi confronti non sono intervenuti nei termini prescritti,
provvedimenti di annullamento, rinvio o sospensione, di cui égli artt. 58 e 60
della legge 10.02.1953, n. 62 per cui e' DIVEKUTA ESECUTIVA, zi sensi della Legge
n. 142/90.

... 13 1UG.1384 H
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iL SEGRETARI‘ COMUNALE
Dr. FRANCES NOBILE
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